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Organizzazione Aziendale

Percezione
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Learning	goals
• La	percezione:	definizione	e	rilevanza

• Il	processo percettivo

• Fattori che influenzano il processo percettivo

• Distorsioni/errori nella percezione
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Percezione

• Che	cos’è	la	percezione?
• Il	processo	psicologico	di	creazione	di	un’immagine	interna	del	
mondo	esterno
• Processo	cognitivo	attraverso	cui	gli	individui	raccolgono	e	
organizzano	i	dati	provenienti	dai	sensi	per	dare	senso	all’ambiente	
• Si	tratta	di	un	processo	di	interpretazione	ed	elaborazione delle	
informazioni	forniteci	dai	sensi
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La	percezione	è	soggettiva
• Gli	individui	percepiscono	lo	stesso	evento/oggetto/persona	in	modo	
diverso	perché:

• individui	diversi	si	concentrano	selettivamente	su	aspetti	diversi	
dell’ambiente	e	scelgono	di	ignorarne	altri.
• individui	diversi	organizzano	gli	stimoli	selezionati	all’interno	di	
modelli	interpretativi	diversi.	Il	modo	di	interpretare	quello	che	si	
percepisce	varia	da	un	soggetto	all’altro.
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Elementi	comuni	dell’elaborazione	
percettiva:	un	esempio	dalla	Gestalt

• La	psicologia	della	Gestalt	(«forma»,	«organizzazione»,	«struttura»)	si	concentra	
sulle	leggi	secondo	cui	gli	individui	interpretano	e	organizzano	gli	stimoli	
selezionati	
• Gli	individui	hanno	un’attitudine	innata	a	conferire	significato	alle	cose	
comprendendole	nella	loro	globalità,	dando	struttura	e	forma	ai	singoli	elementi
• Percepire	è	diverso	dal	sommare	le	sensazioni,	ma	significa	organizzarle	e	
conferire	loro	una	struttura	(!!)
• Per	comprendere	il	mondo	che	ci	circonda	tendiamo	ad	ordinare	i	dati	percepiti	
secondo	6	regole	di	organizzazione	(Wertheimer 1932)
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Fattori	che	influenzano	la	percezione
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Processi	percettivi	distorti
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Framing

• Una	volta	che	si	è	adottata	una	prospettiva	nel	guardare	
una	figura,	è	difficile	vedere	tutte	le	altre –>	questo	è	
l’effetto	dei	frame	cognitivi

• Il	frame	è	una	cornice:	una	volta	adottata,	l’individuo	non	
percepisce	più	ciò	che	ci	può	essere	al	di	fuori	di	essa
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Framing:	pericoli	e	indicazioni

• Tendiamo	a	usare	un	solo	frame	alla	
volta	eliminando	altre	prospettive

• Ogni	frame	può	essere	adatto	a	un	tipo	
di	situazione	ma	non	ad	altre

• La	non	consapevolezza	è	il	rischio	
maggiore:	è		necessario	capire	che	
frame	vengono	usati
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Distorsioni	della	percezione	
interpersonale

1. Prima	impressione
2. Effetto	alone
3. Profezia	che	si	auto-avvera
4. Stereotipi
5. Proiezione
6. Teoria	implicita	della	personalità
7. Processo	di	attribuzione:	bias attributivo	di	base	e	

bias autofunzionale
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1)	Prima	Impressione
• Le impressioni più forti e durevoli sugli altri tendono a formarsi nelle prime fasi di
una relazione o incontro, nei primi secondi.

• Spesso la prima impressione diventa anche l’ultima: utilizziamo solo poche
informazioni quando giudichiamo gli altri (focalizziamo l’attenzione sulle tracce che
riteniamo importanti in quel momento) e rimaniamo fedeli ad esse.

• Un esempio organizzativo: la selezione del personale
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2)	Effetto	alone
• Una	o	poche	caratteristiche	di	una	persona	influenza	la	valutazione	di	altre	
caratteristiche	(siccome	è	bello	e	simpatico	lo	giudichiamo	anche	onesto	e	
intelligente).	

• Un	dettaglio	può	influenzare	il	giudizio	generale	su	una	persona	o	su	un	evento	
(anche	perché	spesso	ci	ancoriamo	ad	esso).
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3)	Profezia	che	si	auto-avvera
• In	psicologia sociale	una profezia	che	 che	si	auto-avvera,	o che	si	autodetermina,	è	una	previsione che	
si realizza	per	il	solo	fatto	di	essere	stata	espressa.	

• L’individuo	decide	e	agisce	sulla	base	di	un’idea	che	ha	radicata	in	testa.	Le	sue	decisioni	e	il	suo	modo	di	
comportarsi	rinforzano	l’idea	di	partenza.	Quella	che	era	solo	un’idea	diventa	una	profezia	che	si	avvera	
(dall’esito	positivo	o	negativo).

DA	CUI
• Le	aspettative	che	si	nutrono	nei	confronti	di	un	individuo	lo	portano	ad	assumere	comportamenti	conformi	a	
quelle	aspettative.

• Le	persone	reagiscono	in	base	al	modo	secondo	il	quale	sono	trattate.
ESEMPIO
• Se	i	clienti	pensano	che	una	banca	possa	fallire,	vanno	a	ritirare	in	massa	i	depositi	e	la	fanno	così	fallire
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4)	Stereotipi
• Sistema	di	credenze	e	convinzioni	sulle	caratteristiche	di	un	gruppo	o	di	una	
categoria	sociale	usato	come	scorciatoia	per	descrivere	gli	individui	che	
potrebbero	appartenere	a	quella	categoria
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5)	Proiezione
• Processo	psicologico	attraverso	il	quale	le	persone	tendono	a	vedere	le	proprie	
caratteristiche	positive	e/o	negative	negli	altri.

• «è	un	trasferimento	involontario	del	nostro	comportamento	inconscio	sugli	altri	…	Ciò	
che		proiettiamo	se	non	lo	possedessimo	anche	noi	non	potremmo	riconoscerlo»	(D.	
Ford,	2012)
• Una	persona	ci	è	simpatica	perché	ci	accorgiamo	che,	come	noi,	presta	particolare	
attenzione	alla	chiarezza	e	puntualità	nella	comunicazione.	

• Potremmo	esprimere	un	giudizio	favorevole	in	un	colloquio	di	selezione	se	il	
candidato	presta	attenzione	a	nostri	valori,	gusti,	sensibilità.
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6)	Teoria	implicita	della	personalità
• Attribuzioni	di	caratteristiche	di	personalità	ad	un	altro	individuo,	basate	su	credenze	
generiche,	luoghi	comuni.

Esempi:
• «Chi	dorme	fino	a	tardi	è	pigro»
• «Le	persone	oneste	sono	grandi	lavoratori»
• «Ciò	che	è	bello	è	anche	buono,	ciò	che	è	brutto	è	anche	cattivo»,	«καλὸς καὶ	
ἀγαθός»	(Platone)
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7)	Generalizzazione	del	processo	di	attribuzione
• Il	processo	di	attribuzione	è	il	processo	in	base	a	cui	le	persone	
attribuiscono	determinate	cause	a	un	comportamento	osservato	proprio	e	
altrui.

• I	comportamenti	possono	essere	attribuiti	a:	
§ cause	esterne	(fenomeni	esterni	al	di	fuori	del	controllo	dell’individuo	–
situazione	complessa,	fortuna,	…)	

§ cause	interne (sotto	il	controllo	dell’individuo	– capacità,	motivazione,	
valori,	…)
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• I	comportamenti	vengono	attribuiti	a	cause	interne	o	esterne	in	funzione	del	
livello	di:
• coerenza - in	che	misura	X	si	comporta	in	questo	modo	anche	in	altri	
momenti	temporali	(in	una	situazione	simile)?
• distintività - in	che	misura	X	si	comporta	in	questo	modo	anche	in	altre	
situazioni	diverse?
• consenso - in	che	misura	gli	altri	nella	medesima	situazione	si	comportano	
come	X?

7)	Generalizzazione	del	processo	di	attribuzione
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Questo	processo	non	è	sempre	consapevole,	ma	si	attiva	quando:
• Al	soggetto	che	percepisce	è	stata	posta	una	domanda	diretta	sul	
comportamento	di	un	altro	(Perché	si	comporta	così?)
• Accade	un	evento	inaspettato	(Non	è	da	lui!	Non	l’ho	mai	visto	
comportarsi	così,	mi	chiedo	cosa	stia	succedendo!)
• Il	soggetto	che	percepisce	prova	sensazioni	di	fallimento/perdita	di	
controllo	(Non	posso	credere	di	essere	stato	bocciato	all’esame)

7)	Generalizzazione	del	processo	di	attribuzione
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Giudizi	sugli	altri

Errore	di	attribuzione	
fondamentale:

Il	comportamento	altrui	
è	determinato

dalle	caratteristiche	
delle	persone

e	non	dalla	situazione	
(fattori	ambientali	che	

influenzano	in	modo	significativo	
il	comportamento	individuale)

Giudizio	su	se	stessi

Bias	autofunzionale
Fallimenti	attribuiti	

all’ambiente
e	successi	attribuiti	

a	se	stessi
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7)	Implicazioni	organizzative	dell’attribuzione
• Risoluzione	problemi	decisionali

• La	tendenza	all’auto-giustificazione	può	compromettere	il	lavoro	di	gruppo
• Difficile	l’identificazione	delle	cause	che	hanno	portato	all’insuccesso	(ostacola	
processi	costruttivi	di	auto	analisi	del	rendimento	e	delle	competenze)

• Impatto	negativo	sui	processi	di	apprendimento
• Valutazione	delle	perfomance

• La	tendenza	delle	persone	ad	assumersi	il	merito	di	prestazioni	positive,	ma	a	
negare	la	propria	responsabilità	su	quelle	negative	costituisce	una	delle	fonti	di	
difficoltà	per	i	manager	nei	processi	di	valutazione	della	performance.


